L. 488/92 "Ambiente". Esiti del bando speciale "Ambiente". 

Il Ministero delle Attività Produttive ha reso disponibili i risultati quantitativi relativi al bando speciale L. 488 - "Ambiente", destinato ad agevolare investimenti di tipo ambientale nelle aree Obiettivo 1, per il quale risultavano disponibili risorse per circa 310 milioni di euro. Di questi esiti, nel seguito, se ne anticipano in sintesi gli aspetti più rilevanti. 


A fronte di 181 domande presentate in tutto il Mezzogiorno, ne risultano agevolate 117. Gli investimenti attivati ammontano a 235,6 Meuro, cui corrisponde un'entità di agevolazioni pari i a 123,9 Meuro.

La ripartizione dei progetti di investimento agevolati (e l'ammontare dei relativi investimenti) secondo le diverse tematiche di intervento risulta essere la seguente:

· Rifiuti pericolosi - 12% del numero di domande ( per 27 Meuro di investimento) ; 

· Rifiuti non pericolosi - 15,4% " ( per 18,8 Meuro " ); 

· Risorsa idrica - 15,4% " ( per 36,1 Meuro " ); 

· Energia - 35 % " ( per 107,1 Meuro " ); 

· Multisettore - 22,2% " ( per 46,7 Meuro " ).


L' ammontare dell'investimento medio dei progetti agevolati a seconda delle tematiche di intervento previste dal bando in oggetto è risultato rispettivamente pari a: "Rifiuti pericolosi" 1,9 Meuro; "Rifiuti non pericolosi" 1,0 Meuro; "Risorsa idrica" 2,0 Meuro; "Energia" 2,6 Meuro; "Multisettore (v. programmi che riguardino due o tre dei predetti temi) 1,8 Meuro.

Quanto alla dimensione di impresa, il 51,3% delle domande agevolate è stato presentato da piccole imprese, il 30,8% la imprese di media dimensione ed il 17,9% da grandi imprese. 

A livello di distribuzione territoriale, le Regioni che hanno avuto il maggior numero di domande agevolate risultano essere: Campania (39), Calabria (27) e Puglia (22). In ordine decrescente, seguono Sicilia (15), Sardegna (9) e Basilicata (5).

Da una prima lettura degli esiti complessivi del bando emerge come risulti essere stata assegnata soltanto meno della metà delle risorse disponibili e come il tema del risparmio energetico rappresenti quello sul quale maggiormente si sono indirizzati i progetti di investimento agevolati (con 13 domande agevolate in Calabria, 10 in Campania e 9 in Puglia).

Mentre, da un lato, non può esprimersi un giudizio soddisfacente sull'utilizzo del bando, visto che soltanto poco meno della metà delle risorse assegnate è stato impegnato, dall'altro emergono risultati apprezzabili , sia in termini di riduzione dei consumi di energia e/o di aumento dell'incidenza sui consumi stessi dell'energia autoprodotta da fonti rinnovabili sia in termini di collegata eventuale riduzione degli inquinanti attraverso nuove tecnologie di processo ovvero specifiche tecniche di abbattimento.
